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LOSANNA. Li ha portati fino da-
vanti al Tribunale federale per
colpa del loro router: emetteva
«troppe radiazioni wireless»
che gli causavano «mal di te-
sta, esaurimento
nervoso e mancan-
za di concentrazio-
ne». Per questomo-
tivo, riporta la So-
lothurner Zeitung,
un solettese si era
ridotto a dormire in
cantina. La Corte
suprema però non
gli ha dato ragione

respingendo il suo ricorso. Il
motivo? Non vi sarebbero «al
momento indicazioni che i se-
gnali della Wlan siano vera-
mente nocivi per la salute».
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Emergenza neve
SION. Ancora disagi legati alla neve
in Vallese anche diversi giorni
dopo la tempesta Burglind. Come
riportano Meteo Svizzera e il Walli-
ser Bote, la neve è tornata a cade-
re ieri sopra i 1500 metri riportan-
do l’allarme sopra il livello 4 e iso-
lando diversi comuni tra i quali
Zermatt già dalla prima mattina.
Due abitazioni del comune di St.
Niklaus (VS) sono state sfollate
per precauzione e oggi le scuole
resteranno chiuse.

Fuoco nella Trump Tower
NEWYORK. Ha preso fuoco ieri il tetto
della Trump Tower nella Grande Mela.
Stando a quanto comunicato dai
pompieri, attivatisi immediatamente,
tre persone, tra le quali anche un vi-
gile del fuoco, sono rimaste lieve-
mente ferite. Secondo il figlio dello
stesso presidente Usa, Eric, all’origi-
ne dell’incendio ci sarebbe stato un
guasto del sistema di raffreddamen-
to dell’impianto di aerazione.
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LUGANO. In Svizzera manca e a
farne le spese sono i giovani che un
domani voteranno: «Tocca agli adulti
dare loro questi spazi».

Informarsi su un argomento selezionando
fonti affidabili, costruirsi un’opinione e
poi discuterne con gli altri. L’antica arte
del dibattere è importante per la formazio-
ne di una coscienza, non solo politica, e di
un pensiero critico in un presente in cui
siamo chiamati a prendere decisioni im-
portanti e in cui si è spesso e volentieri in
balìa di un vero e proprio turbine di infor-
mazioni. Il canone radio-tv è da abolire?
Bisognerebbe introdurre una tassa sui ro-
bot lavoratori? Agli studenti si dovrebbe
dare un tablet al posto dei libri?
Sono solo alcune delle questioni che gli

studenti di medie e superiori ticinesi do-
vranno affrontare nei prossimi Concorsi
cantonali di dibattito che si terranno a Bel-
linzona il 26 febbraio e il 5 marzo. A ribadi-
re l’importanza della vecchia arte della reto-
rica, una recente presa di posizione dell’as-
sociazione Discuss It secondo la quale in
Svizzera «manca una cultura del dibattito»
e a farne le spese sono soprattutto i giovani.
Ma è davvero così? Lo abbiamo chiesto

a Chino Sonzogni di La gioventù dibatte

che cura sia i concorsi di cui sopra sia la
formazione degli insegnanti che poi pro-
porranno la materia a lezione.
«Non sono solo i ragazzi ad essere in

difficoltà, giudicandodai dibattiti televisi-
vi a volte nemmenogli adulti sono sempre
in grado. Questo perché non è una capa-
cità innata né una “discussione da bar”,
ma deve essere educata e sviluppata».
Ed è un processo a tappe: «Prima biso-

gna raccogliere le informazioni, sceglien-
do da fonti affidabili e scremando le fake
news. Poi si costruiscono le argomentazio-
ni. Infine si deve imparare a discuterne “a

braccio” e senza appunti. Si tratta di com-
petenze specifiche e complesse».
Attualmente il dibattito arriva in classe

solo su iniziativa personale del singolo in-
segnante, ci vorrebbe forse più spazio?
«Io ne sono profondamente convinto.

Non è normale dover sperare di avere un
“docente X” per avere questa opportunità.
Continuiamo a dire che i giovani non san-
nomai niente, non si informano e poi non
votano. Ma sta agli adulti dare loro spazi
per imparare a documentarsi, discutere,
formarsi un’idea e una coscienza. Anche
perché i ragazzi, poi, si appassionano». ZAF

Cultura del dibattere cercasi:
«Ai ragazzi piace, un peccato»

La polizia davanti alla palazzina. KEYSTONE

Duplice omicidio in un appartamento ad Argovia
AARAU.Seguono la pista del delitto passio-
nale e/o famigliare gli agenti della Can-
tonale di Argovia al lavoro su un duplice
omicidio avvenuto nel paese di Hausen
(3500 abitanti). I corpi di duedonne sono
stati rinvenuti privi di vita ieri in un ap-
partamento di una palazzina. «Entram-
be sono state uccise» ha confermato a 20
Minuten la portavoce della polizia Barba-
ra Bretschmid. Un uomo 54enne, inqui-
lino di quella stessa casa, è stato arresta-
to ed è il principale sospettato. Sua mo-

glie (38 anni) sarebbe stata identificata
come una delle due vittime. «Litigavano
spesso», confermauna vicina di casa che
capitava venisse svegliata dal loro vocia-
re. «È una tragedia», conferma un’altra
dirimpettaia che sostiene a sua volta la
tesi del diverbio sfociato in violenza,
«non pensavo che sarebbe mai successa
una cosa del genere». Sui due corpi il
procuratore di Brugg-Zurzach ha ordina-
to un’autopsia che si spera possa fare
luce sulla vicenda. DUF/KAF/ZAF

Fa causa ai vicini per la loro wi-fi

Una foto del Concorso cantonale di dibattito del 2016. TIPRESS

La cifra

535
Il numero di copie del libro an-
ti-Trump“Fire and fury”che il
miliardario e ambientalista
americanoTomSteyer ha rega-
lato a parlamentari e senatori
degli Stati Uniti. Quindi, una co-
pia a testa. Steyer, ardente
pro-democratico, ha dichiarato
che sosterrà il partito per le
elezioni di metàmandato nel
2018 con 30milioni di dollari.

La Trump Tower. KEYSTONE
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Una partenza con pochi passeggeri
VARESE. Non è mancata la
soddisfazione tra chi ha
optato per il treno da
Varese. Nonostante una
corsa in ritardo di quasi
cinquanta minuti.

Posti auto pieni (o quasi). E po-
sti a sedere vuoti (o quasi). Cer-
to, non si può fare un bilancio
definitivo dopo un solo giorno
feriale, perlopiù al rientro dalle
vacanze di Natale. Ma comun-
que non sembra essere un inizio
sfolgorante quello della nuova
linea ferroviaria tra Varese e
Mendrisio, che ieri ha visto i pri-
mi pendolari diretti verso il Tici-
no. Erano infatti pochi i viaggia-
tori che nelle primeore di ieri ab-
biamo incontrato in stazione a
Varese. Sul trenodelle 7.06 c’era-
no poco meno di dieci persone.
Stesso scenario al passaggio del
convoglio successivo, quello del-
le 7.36. Sulla corsa delle 8.06 (che
ha tra l’altro accumulato un ri-
tardo di quasi cinquanta minuti
a causa di un guasto) sono inve-
ce salite poco più di venti perso-

ne. Come di consueto non sono
invece mancati i passeggeri a
partire da Stabio, dove hanno
preso il treno anche diversi fron-
talieri ormai habitué.
C’è poi chi si è lamentato per

il numero insufficiente di par-
cheggi alle stazioni sulla tratta
italiana. Alcune aree di sosta
alle sette erano già mezze pie-
ne,mamolte auto apparteneva-
no a pendolari diretti a Milano,
che nelle nuove fermate ferro-
viarie paiono aver trovato un
modo più comodo ed economi-
co (almomentonelle nuove sta-
zioni i parcheggi sono gratuiti)
per iniziare il viaggio giornalie-
ro verso il lavoro.
Comunque chi ha scelto il tre-

no (vedi box) riscontra benefici
in termini di tempo e di denaro,
ma anche e soprattutto di stress.
Infatti a spingere i viaggiatori a
scegliere la rotaia al posto
dell’autostrada sembrano essere
in particolare la comodità nell’e-
vitare il traffico e i costi di un ab-
bonamento ridotti fino al 60%se
paragonati a quelli di benzina e
usura del mezzo. DM/PA.ST.

«Ci sono problemi di
parcheggio sia a Va-
rese che a Mendri-
sio, spero che i mez-
zi pubblici potranno
fare la differenza.»

«L’abbonamento co-
sta 101 euro al mese.
In macchina spende-
vo circa 400 euro al
mese. Il risparmio è
notevole.»

«È un po’ sorpren-
dente.Aspettavamo
tutti con ansia que-
sta tratta, invece ci
troviamo già con 45
minuti di ritardo.»

La parola ai pendolari che ieri hanno scelto il treno

«Per attirare nuovi clienti ci vogliono vari mesi»
BELLINZONA.Nei primi due giorni di esercizio del collegamento, aMen-
drisio c’era anche Denis Rossi, direttore Tilo. «Considerando che la
linea è una novità assoluta, possiamo dirci soddisfatti dell’occupa-
zione di questa mattina (ieri per chi legge, ndr)» ci dice.
Com’è andata?
«Posso dire di aver contato a Mendrisio circa 70-80 passeggeri sul
treno partito da Varese alle 6.36 e altrettanti su quello delle 7.06. Ci-
fre destinate a crescere: è risaputo che una nuova linea necessita di
vari mesi per essere conosciuta e attirare nuovi clienti, che devono
modificare le proprie abitudini».

Non mancherà la pubblicità...
«Partirà nei prossimi giorni, in Svizzera e in Italia. Con flyer ai vali-
chi, spot radiofonici e affissioni. E già prima di Natale sono stati di-
stribuiti 192000 volantini a tutti i fuochi dei comuni della zona».
I parcheggi in territorio italiano non sarebbero sufficienti. Cosa ne
pensa?
«I posteggi delle stazioni sono di competenza delle autorità italiane.
Posso però affermare che è chiaramente percepibile da parte delle
autorità locali italiane una chiara volontà di favorire l’utilizzo del-
la linea ferroviaria». PA.ST.

I Tamil in piazza: «Non chiamateli terroristi»
BELLINZONA. «La lot-
ta per l’indipenden-
za non è terrori-
smo». È lo slogan
con cui circa 300
tamil ieri mattina
hanno sfilato da-
vanti alTribunale fe-
derale a Bellinzona.
Lamanifestazione è
stata organizzata a
sostegno di tredici
sostenitori delle Ti-
griTamil residenti in
Svizzera. Gli impu-
tati sono accusati di
estorsione,finanzia-
mento della lotta
armata, truffa e rici-
claggio: il processo
è iniziato ieri. TIPRESS

La gendarme si spara a una gamba
LUGANO.Una gendarme della Po-
lizia cantonale si è sparata alla
gamba durante un’esercitazione.
L’incidente è avvenuto presso
uno stand di tiro nel Luganese.
Per cause che l’inchiesta dovrà
stabilire, attorno alle 13 di ieri la

sventurata 33enne si è ferita ac-
cidentalmente con la sua arma
di ordinanza riportando una se-
ria ferita.Dopo le prime cure pre-
state sul posto, la donna è stata
trasportata in ospedale dai soc-
corritori della CroceVerde.

Un’esercitazione della Polizia cantonale. TIPRESS

Denis Rossi,
direttore

Tilo.
TIPRESS

C’è molta curiosità
BELLINZONA. «Attorno alla nuova
linea ferroviaria c’èmolta curiosi-
tà». È quanto ci dice Martino Co-
lombo, capo della Sezione della
mobilità, che domenica ha testato
personalmente il collegamento.
«DaMendrisio aVarese e vicever-
sa ci vuole davvero un attimo». Ed
è una linea che non risulta essere
comoda soltanto per il frontaliere,
bensì «per un’utenzamolto diver-
sificata»: dal lavoratore all’italiano
che desidera fare un’escursione in
Ticino, allo svizzero che vuole pas-
sare la giornata aVarese.

Ora la frontiera si varca a bordo del Tilo. TIPRESS


